
 

                                                                  

              

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
 

SEGRETARIATO GENERALE 

DIPARTIMENTO PER I SERVIZI STRUMENTALI  

UFFICIO PATRIMONIO, GARE E CONTRATTI 

Servizio gare e contratti 

 

VISTA  la legge 23 agosto 1988, n. 400 e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e s.m.i., riguardante l’ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della legge n. 59/1997; 

VISTA  la legge 31 dicembre 2009, n.196 e s.m.i. “legge di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTA  la legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 

al Governo in materia di normativa antimafia; 

VISTO  il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.; 

VISTO  il DPCM 22 novembre 2010, come modificato dal DPCM 17 luglio 2019, concernente la 

“disciplina dell’autonomia contabile e finanziaria della Presidenza del Consiglio dei 

ministri”; 

VISTO  il DPCM 1° ottobre 2012 che disciplina l’ordinamento delle strutture generali della 

Presidenza del Consiglio dei ministri come modificato dal DPCM 19 giugno 2019, e in 

particolare l’articolo 34-bis, concernente il Dipartimento per i Servizi strumentali;  

VISTO  il DSG del 18 luglio 2016, che disciplina l’organizzazione del Dipartimento per i servizi 

strumentali, ed in particolare l’art.1, istitutivo dell’Ufficio patrimonio, gare e contratti; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 dicembre 2021, recante 

“Approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per 

l’anno 2022 e per il triennio 2022-2024”; 

VISTA  la legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”; 

VISTO il DPCM 5 settembre 2019, con il quale è stato conferito al Pres. Roberto Chieppa 

l’incarico di Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO  il DPCM 20 settembre 2019, con il quale è stato conferito al Cons. Paolo Molinari, 

l’incarico di Capo del Dipartimento per i servizi strumentali; 

VISTO  il DSG del 1° ottobre 2019, con il quale,  a decorrere dal 20 settembre 2019,  è delegata al 

Cons. Paolo Molinari, l’adozione dei provvedimenti di competenza del Dipartimento per i 

servizi strumentali e sono assegnate in gestione, unitamente ai poteri di spesa per importi 

non superiori ad € 500.000,00 (IVA esclusa), le risorse finanziarie iscritte sui capitoli di 

cui all’elenco allegato al predetto DSG, appartenenti al CdR 1 - Segretariato Generale - del 

bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri, per l’esercizio finanziario 2019 e per 

gli esercizi  finanziari  successivi,  nonché  i  maggiori  stanziamenti  che  saranno  

determinati   a carico degli stessi. Con il citato DSG al Cons. Paolo Molinari sono stati 

delegati, altresì, gli atti esecutivi anche per spese superiori all’importo di € 500.000,00 

(IVA esclusa) relativi a contratti e convenzioni già approvati concernenti la gestione dei 

capitoli del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’esercizio 

delle funzioni di cui all’articolo 1; 

CONSIDERATO che il Dipartimento per i servizi strumentali provvede a soddisfare le esigenze 

funzionali e organizzative dei Dipartimenti e degli Uffici della Presidenza del Consiglio 

dei ministri; 



VISTO l’art. 2, comma 1, della legge 13 luglio 1966 n. 559, laddove si dispone che l’Istituto 

Poligrafico e Zecca dello Stato provvede alla produzione e fornitura degli stampati e 

prodotti cartotecnici per il fabbisogno delle amministrazioni dello Stato; 

VISTO  l’art. 2 della legge 13.07.1966, n. 559 e successive modificazioni, in particolare i commi 2 

e 3 laddove si dispone che l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato provvede alla stampa 

ed alla gestione, anche con strumenti telematici, della Gazzetta Ufficiale e della Raccolta 

Ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana, salva la competenza del Ministero 

della giustizia, già Ministero di grazia e giustizia, per quanto concerne la direzione e la 

redazione delle stesse, nonché alla stampa delle pubblicazioni ufficiali dello Stato; 

CONSIDERATA la determina firmata digitalmente il 21 gennaio 2021, con la quale è stata 

confermata  per tutto il 2021,  fino a formale revoca, al pari degli anni precedenti, la 

procedura di acquisizione sul Modus, con l’utenza assegnata al  sig. Enrico Galatà, 

Consegnatario della Presidenza del Consiglio dei ministri, per conto del Dipartimento per i 

servizi strumentali, per l’acquisizione sia di stampati per autorità e fabbisogno del 

Consegnatario, sia di bollettini ufficiali con imputazione sul cap. 190 del Centro di 

responsabilità n. 1 – Segretariato Generale per l’esercizio finanziario 2021 “spese per 

forniture e lavori tipografici, stampati speciali”, contestualmente confermando RUP di tutte 

le suddette procedure il Consegnatario Galatà (con DEC Armari e Siorti amministrativo di 

supporto); 

VISTA la nota prot. DIP-0051336-P-01/12/2021, con la quale il il Dipartimento per il Personale 

comunica che a far data dal 2022 le richieste di Bollettini Ufficiali saranno interamente 

gestite on line dal Servizio trattamento giuridico, reclutamento e mobilità del DIP; 

TENUTO CONTO che, per le procedure non ancora concluse di Bollettini Ufficiali pregressi, e 

non ancora fatturati da IPZS, sarà comunque necessaria, ai fini del pagamento, la regolare 

esecuzione del competente Servizio giuridico del DIP; 

VISTO  il combinato disposto dell’art. 32, comma 2, del D. Lgs n. 50/2016 e dell’art. 41 comma 2 

del DPCM 22 novembre 2010, i quali dispongono che, prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici provvedono a 

determinare, in conformità con i propri ordinamenti, gli elementi essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

RITENUTO che le necessità di stampati sia per autorità sia per fabbisogno del Consegnatario, 

mediante modelli rilasciati dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., sono 

necessariamente funzionali alle attività istituzionali della Presidenza del Consiglio dei 

ministri; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa, parte integrante del presente dispositivo: 

 

Art. 1 

1. Si autorizza la procedura sul “Sistema Modus” per le richieste di stampati, sia per autorità 

sia per fabbisogno del Consegnatario, che rientreranno nelle tipologie previste dal Sistema 

Modus, che perverranno nell’arco del 2022; 

 

2. Per le procedure di cui all’art. 1, a far data dal presente atto e per tutto il 2022, ai sensi 

dell’art. 31 del D.Lgs n. 50/2016, il sig. Enrico Galatà è confermato RUP, la sig.ra Caterina 

Fani DEC e la dott.ssa Sabrina Siorti componente della struttura di supporto amministrativo 

contabile; 

 

Art. 2 

1. L’importo relativo alla fornitura degli stampati che verranno richiesti nel corso del corrente 

anno finanziario, quantificato dal sistema Modus sulla base di tariffe congruite da apposita 



Commissione presso il Ministero dell’economia e delle finanze, è imputato sul pertinente cap. 

190 del Centro di responsabilità n. 1 – Segretariato Generale per l’esercizio finanziario 2022; 

 

Art. 3 

Il sig. Enrico Galatà, in qualità di Consegnatario della Presidenza del Consiglio dei ministri e 

Responsabile Unico del Procedimento, cura tutti gli adempimenti delle procedure che vanno dagli 

ordinativi sul sistema MODUS alle comunicazioni successive ad essi. 

 

 

 

 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

           Cons. Paolo Molinari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ssi 

 
 


		2022-01-17T12:34:34+0000
	FELLI GIORGIA


		2022-01-17T17:09:26+0000
	GUAGNANO FILIPPO


		2022-01-18T15:49:33+0000
	MOLINARI PAOLO




